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Decreto  del  Presiden te  della  Giunta  Regionale  23  luglio  2012,  n.  42/R  

Rego la m e n t o  di  attuaz io n e  della  legg e  regio n a l e  7  dice m b r e  200 5 ,  n.  66  (Disc ip l i na  
dell e  attività  di  pesca  marit t i m a  e  degl i  interve nt i  a  sost e g n o  della  pesca  profe s s i o n a l e
e  dell’acqu a c o l t u ra )  - Pesca  del  coral lo  rosso .

(Bollettino  Ufficiale  n.  41,  par te  prima,  , del  1.08.2012  )
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Il PRESIDENTE  DELLA GIUNTA

EMANA

il seguen t e  regolam en to

PREAMBOLO

Visto  l’articolo  117,  comma  sesto,  della  Costituzione;

Visto  l’articolo  42  dello  Statu to;

Vista  legge  regionale  7  dicembr e  2005,  n.  66  (Disciplina  delle  attività  di  pesca  marit tima  e  degli
interven t i  a  sostegno  della  pesca  professionale  e  dell’acquacol tu r a);

Visto  il parer e  con  il quale  la  Commissione  consultiva  regionale  della  pesca  e  dell’acquacol tu r a ,
nella  seduta  del  5  aprile  2012,  ha  espresso  il  proprio  pare re  circa  l’oppor tuni tà  di  dispor re  la
limitazione  tempora n e a  della  raccolta  del  corallo  rosso  nelle  acque  regionali;  

Visto  il parer e  favorevole  del  Comita to  tecnico  di  direzione  espresso  nella  seduta  del  17  maggio
2012;

Visto  il  parer e  della  competen t e  stru t tu r a  di  cui  all’articolo  16,  comma  4  del  regolame n to
interno  della  Giunta  regionale  Toscana  del  15  novembr e  2010,  n.  2;

Vista  la  preliminar e  deliber azione  di  adozione  dello  schema  di  regolam en to  n.  471  del  28
maggio  2012;

Visto  il  parer e  favorevole  della  seconda  commissione  consiliare ,  espresso  nella  seduta  del  19
giugno  2012,  con  la  richies ta  di  alcune  integrazioni;

Visto  l’ulteriore  pare r e  della  competen t e  stru t tu r a  di  cui  all’ar ticolo  16,  comma  4  del
regolame n to  interno  della  Giunta  regionale  Toscana  15  novembr e  2010,  n.  2;

Vista  la  deliberazione  della  Giunta  regionale  16  luglio  2012,  n.  636;

Consider a to  quanto  segue

1.  allo  stato  attuale  la  pesca  del  corallo  è  effettua t a  dagli  opera to ri  previo  ottenimen to  della
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licenza  di  pesca  professionale  subacqu e a  e  dell’autorizzazione  specifica  per  il corallo  rosso.  

2.  come  emerge  da  studi  scientifici  condot ti  dall’Universi tà  degli  studi  di  Pisa,  Dipar timen to  di
biologia  i  banchi  di  corallo  rosso  (Corallium  rubru m)  presen t i  nel  mare  della  Regione  Toscana
hanno  subito  negli  anni  un  eccessivo  sfrut ta m e n to  che  ne  ha  ridotto  sensibilmen t e  l’abbonda nza
e  la  loro  distribuzione  spaziale.  In  molte  aree,  a  profondità  minori,  i banchi  di  corallo  mostr ano
un  leggero  recupe ro ,  però,  in  consider azione  del  loro  lento  sviluppo  si  ritiene  necessa r io,
att raverso  limitazioni  del  prelievo,  regolame n t a r n e  la  pesca  al  fine  di  garan ti r e  la  sostenibilità
della  risorsa  nei  fondali  del  mare  toscano;  

3.  al  fine  di  consent i r e  il  corre t to  sfrut ta m e n to  della  risorsa  corallo  rosso  è  necessa r io,  quindi,
realizzare  azioni  di  monitoraggio  e  di  studio  volte  a  rilevare  la  consistenza  dello  stesso;

4.  per  salvagua r d a r e  la  risorsa  attualmen t e  esisten t e ,  in  attesa  dell’acquisizione  dei  dati
ottenut i  mediante  attività  di  monitorag gio  e  di  studio,  occorre  individuare  misure  rest r i t t ive
riguard a n t i  sia  le  tecniche  di  raccolta  del  corallo  rosso  che  la  sospensione  della  stessa  raccolta ,
fino  all’acquisizione  ed  elaborazione  dei  risulta t i  delle  sudde t t e  attività  di  monitoraggio  e  di
studio.  Tutto  ciò  nel  rispet to  dell’approccio  precauzionale  che  cara t te r izza  la  definizione  delle
norme  comunita r ie  in  mate ria  di  pesca  e  tenendo  conto  degli  indirizzi  della  FAO  con  la
Recomm en d a t ion  35/2011/2  (On  the  exploita tion  of  red  coral  in  the  GFCM  Competen ce  Area);

5.  al  fine  di  favorire  il  perseguim en to  della  riduzione  del  prelievo  del  corallo  rosso  si  prevedono
tempi  ridot ti  per  l’entra t a  in  vigore  del  presen te  regolam en to ;

6.  di  accogliere  il  pare re  della  seconda  commissione  consiliare  e  di  adegu a r e
consegue n t e m e n t e  il testo;

si  approva  il presen t e  regolamen to

 Art.  1
 Limitazione  temporanea  (  articolo  12,  com ma  5  ter,  lettera  a)  della  l.r.  66/2005  ) 

 1.  Dall’ent ra t a  in  vigore  del  presen t e  regolame n to  e  fino  al  31  dicembr e  2013,  nei  compar t ime n t i
marit t imi  della  Toscana,  è  dispost a  la  sospensione  della  raccolta  del  corallo  rosso  (Corallium  rubru m).  

 2.  Dal  1°  gennaio  2014  la  raccolta  del  corallo  avviene  con  le  modalità  dell’articolo  2.  

 Art.  2
 Modalità  di  raccolta  del  corallo  rosso  (  articolo  14,  com ma  1,  lettera  b),  punto  3)  della  l.r.

66/2005  ) 

 1.  La  raccolta  del  corallo  rosso  da  parte  dei  sogget t i  autorizza ti  può  essere  eserci ta t a  nel  rispe t to  delle
seguen t i  modalità:  

a)  l’attività  di  pesca  del  corallo  rosso  nel  mare  antis tan t e  la  Regione  Toscana  è  vietata  entro  il limite  
di  60  met ri  di  profondi tà;  

b)  è  vietato  il prelievo  di  rami  di  corallo  rosso  che  abbiano  un  diamet ro  alla  base  inferiore  di  8  
millimet ri .  E’ consent i ta  la  presenza,  nel  pesca to  complessivo,  del  solo  5  per  cento  (in  peso)  di  rami
inferiori  a  tale  diamet ro;  

c)  il prelievo  può  essere  effettua to  solo  manualmen t e  per  mezzo  di  piccozze  o malepeggio;  
d)  sulle  imbarcazioni  in  appoggio  ai  pesca to r i  professionali  è  sempre  vietato  detene r e  a  bordo  

qualsiasi  strumen to  destina to  all’ispezione  a  distanza  dei  fondali  come  il remotely  opera t e d  vehicle  
(ROV).  

 Art.  3
 Vigilanza  e  sanzioni  

 1.  La  vigilanza  sull’applicazione  del  presen t e  regolamen to  è  effettua t a  tenendo  conto  di  quanto  dispos to
all’articolo  20  della  legge  regionale  7  dicembre  2005,  n.66  (Disciplina  delle  attività  di  pesca  marit t ima  e
degli  interven t i  a  sostegno  della  pesca  professionale  e  dell’acquacol tu r a) .  

 2.  Le  sanzioni  sono  applica te  secondo  le  modalità  previste  all’ar ticolo  21  della  l.r.  66/2005.  

  Art.  4
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 Entrata  in  vigore  

 1.  Il  presen te  regolame n to  entra  in  vigore  il  giorno  successivo  a  quello  di  pubblicazione  sul  bollett ino
ufficiale  della  Regione  Toscana  (BURT).  

Racc ol t a  Norm at iva  della  Region e  Tosca n a Testo  aggior n a t o  al  23/0 7 / 2 0 1 2


	PREAMBOLO
	[art1] Art. 1 Limitazione temporanea ( articolo 12, comma 5 ter, lettera a) della l.r. 66/2005 )
	[art2] Art. 2 Modalità di raccolta del corallo rosso ( articolo 14, comma 1, lettera b), punto 3) della l.r. 66/2005 )
	[art3] Art. 3 Vigilanza e sanzioni
	[art4] Art. 4 Entrata in vigore





